
U
n movimento come
questo, che si orienta
alla difesa della legali-
tà e dei principi costitu-
zionali, della lotta con-

tro la corruzione, e recentemente si
è allargato ad una difesa dei diritti
del lavoro, mi ispira simpatia e pen-
so valga la pena di aiutarlo a cresce-
re». Alberto Asor Rosa, italianista,
critico e scrittore, oggi concluderà
la manifestazione del Popolo Viola.
Rispettoamovimenti come iGiroton-

di trova positiva l’attenzione ai temi

del lavoro?

«È un movimento che vuole rendere
più presente e più credibile la cittadi-
nanza nel contesto politico, quindi
tematiche come il lavoro non pote-
vano essere messe ai margini di una
lotta troppo esclusiva per i principi
della legalità. La crisi del lavoro in
Italia ha raggiunto punte drammati-
che, quindi è positivo che ci sia qual-
cuno che la mette al centro delle pro-
prie attenzioni».
Crede che la Costituzione in questo

momento sia davvero in pericolo?

«L’allarme dura da vari anni, ed è au-

mentato nell’ultima legislatura
quando il successo elettorale ha con-
sentito a Berlusconi di progettare
un mutamento degli architravi del
sistema costituzionale. Ma sia per le
crisi quotidiane che attraversa il si-
stema, che per le resistenze delle for-
ze politiche e dei movimenti dei cit-
tadini, mi pare che questo disegno
tenda a entrare in crisi, aumentano
gli ostacoli. Si fa bene a insistere

quando crescono tali difficoltà».
Pensa alle critichemosse da Fini?

«Lo schieramento della maggioran-
za è meno compatto di due anni fa.
Ci sono anticorpi, non tutti racco-
mandabili, e mi sembra che le diffi-
coltà del presidente del Consiglio si-
ano più grandi ora che mesi fa».
LaprescrizionedelreatoperMills, (an-

che se il Tg1 ha detto “assoluzione”)

crede possa rafforzare Berlusconi?

«È una camomilla, un brodino, più
che un successo. Se al Tg1 siamo al-
la menzogna pura, la Cassazione ha

riconosciuto che il reato c’era ecco-
me, ha consentito solo di prolunga-
re l’equivoco».
Però saranno accelerate le leggi

contestatedalPopoloViola: il legitti-

moimpedimento, ilprocessobreve,

la stretta sulle intercettazioni.

«Qui si verificherà fino a che pun-
to la ventilata comparsa di un’al-
ternativa nel Pdl, ricondotta al pre-
sidente della Camera, è autentica
o finta. Votare a favore di quelle
leggi significherebbe schierarsi,
mani e piedi legati, dalla parte di
Silvio Berlusconi. E uscire dal cam-
po delle possibili alternative».
Leiha scritto il libro«Il grandesilen-

zio», sull’afonia degli intellettuali.

Un silenzio che persiste?

«Direi di sì. Anche con questi movi-
menti, per esempio, sarebbe ora di
convogliare le forze. Non fare un
nuovo partito, ma trovare le for-
me di collegamento che fanno di
un movimento di cittadinanza
una presenza più cospicua».
L’opposizione ha aderito. I movi-

menti possono stimolare i partiti?

«Mi auguro che le spinte dei movi-
menti cambino il modo d’essere
delle forze politiche. Altrimenti il
circolo, anziché essere virtuoso, re-
sterebbe vizioso. Lo è da anni».❖

Luigi DeMagistris
«Di fronte a questo governo
trasformato in sultanato
la società civile vigila»

Intervista a Alberto Asor Rosa

Antonio Di Pietro
«Saremo in piazza anche per gridare al
Paese che c’è un’Italia onesta che non
si riconosce in questa classe politica»

Nichi Vendola
«Ricostruire un rapporto
di trasparenza e fiducia
tra istituzioni e cittadini»

«Giusto dare unamano aimovimenti

I partiti si salvano solo se li ascoltano»

La risposta

GENNAROMIGLIORE

Leggi ad personam
«Chi le vota, nel Pdl
si lega mani e piedi
con Berlusconi»

nlombardo@unita.it
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Peraverebeneamenteiproces-

sidi SilvioBerlusconie le leggiadper-

sonam susseguenti, Claudia Fusani e

Luigi De Magistris, nelle ultime setti-

mane hanno messo in fila gli uni e le

altre sulle colonne de l’Unità. Oggi, in

concomitanza con la manifestazione

delPopoloViola,nellapiazzadiRoma

inostri lettoriavrannoundossierspe-

ciale di 24 pagine.

Lo speciale

«Bisogna rispondere all’escala-

tiondelpremierconunamobilita-

zione democratica dilagante nel

Paese. A cominciare da Roma».
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Bersani
alla Omsa

«Iohogiàunimpegnopresoinprecedenzaacuinonvoglioenonpossomancare,ma

i nostri militanti e dirigenti andranno». Così il segretario del Pd, Pierluigi Bersani che oggi,

dopounincontroconi lavoratoriaicancellidellaOmsadiFaenza,andràaMassaLombarda

perpartecipareallacommemorazioneper iquindiciannidellascomparsadiDavideVisani.

Per l’occasione l’Unità
ha 24 pagine in più
con i processi del premier
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